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Un «forse mi candiderò»
che vale 500 voti. È la posi-
zione di Franca Pecchioli nel
giorno in cui la preside di
Lettere avrebbe dovuto scio-
gliere le riserve e decidere se
scendere in campo per le ele-
zioni al prossimo rettore.
«Deciderò fra qualche gior-
no, ho avuto mandato dai
miei colleghi di Facoltà di fa-
re un giro di consultazioni
per capire come si orienterà
l'Ateneo nelle elezioni», ha
detto. Tocca contarsi e se lei
può fare affidamento su al-
meno metà dei 300 voti di
Lettere, c'è da capire a chi an-
drannno le 40o preferenze di
Medicina. Perché senza quei
voti è difficile vincere.
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Il sì definitivo di Franca
Pecchioli, quello che dovreb-
be sancire la sua discesa in
campo per la poltrona di ret-
tore, non è ancora arrivato.
La preside di Lettere ha deci-
so di prendersi ancora qual-
che qualche giorno prima di
sciogliere le riserve. Se deci-
derà di accogliere la sfida (il
che sembra probabile) lo si
saprà dopo l'ultimo giro di
colloqui tra lei, i presidi delle
altre facoltà e gli altri cinque
candidati rettori. Ma è eviden-
te che l'ultima parola spetti
ancora a Gianfranco Gensini
e più in generale a Medicina.

Sta lì l'ago della bilancia di
questa strana corsa allo scran-
no più alto di Piazza San Mar-
co e la stessa Pecchioli lo la-
scia intendere: «I miei colle-
ghi di Lettere - ha detto ieri
al termine di un consiglio di
facoltà fiume - si sono
espressi a favore di una mia
candidatura e mi hanno dato
un mandato esplorativo per
verificare come intendono
muoversi le altre componen-
ti d'Ateneo. A questo punto
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sentirò gli altri presidi e in
cinque candidati già in liz-
za». In realtà chi può davve-
ro essere determinante nella
decisione ultima dell'unica
candidata donna è proprio il
professor Gensini. A conti fat-
ti lui da solo potrebbe muove-
re almeno 35o dei 40o voti di
Medicina. E visto che, se
scendesse in campo, la Pec-
chioli potrebbe contare su al-
meno 150 dei 300 voti di Let-
tere, se le due facoltà trovas-
sero un accordo metterebbe-
ro insieme 50o voti. Da soli
non basterebbero ad ottene-
re la maggioranza dei 2.200
voti, però sarebbero un buon
punto di partenza. Quanto
meno per pesare a un even-
tuale ballottaggio. Chi era
presente ieri in consiglio di
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facoltà racconta che in realtà
l'esigenza di far scendere nel-
l'agone proprio la Pecchioli,
non nasce solo da ragiona-
menti di ordine numerico.
Lettere ha paura che l'attuale
crisi finanziaria dell'Ateneo,
anche nella prospettiva di un
ulteriore ridimensionamento
dei fondi ministeriali, possa
essere penalizzata dalle futu-
re politiche di gestione. Ecco
perché rivendica un ruolo im-
portante nella scelta del futu-
ro rettore, forte appunto di
un bacino di voti così ampio.

Si vedrà, quello che è certo
è che non tutti gli altri candi-
dati, (Sandro Rogari, Alberto
Tesi, Paolo Caretti, Alberto
Del Bimbo, Paolo Caretti) so-
no entusiasti della possibile
investitura della preside di
Lettere. Quasi che la sua di-
scesa in campo, così tardiva,
annullasse gli sforzi fin qui
fatti da ciascuno di loro per
dialogare con le varie compo-
nenti dell'Ateneo, vista la for-
za con cui si proporrebbe al-
l'elettorato. In realtà ciascu-
no di loro ha già come è ov-

vio una sua fetta di consensi.
Ma nessuno è in grado di vin-
cere senza il pacchetto di voti
che porterebbero insieme la
Pecchioli e Gensini.

Le prime indiscrezioni, so-
lo ipotesi, ma certamente da
non scartare, descrivono un
elettorato piuttosto fluido e
frammentato e così suddivi-
so: il professor Sandro Rogari
dovrebbe poter contare sulla
quasi totalità dei voti della
sua facoltà (Scienze politi-
che) e su un certo numero di
preferenze ad Architettura e
Lettere. Guido Chelazzi do-
vrebbe essere molto forte a
Scienze (danno per suoi alme-
no la metà dei voti) piuttosto
accreditato a Farmacia, ma
dovrebbe raccogliere consen-
si anche ad Architettura ed

Il ruolo di Medicina
Nello scacchiere
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Agraria. Quanto ad Alberto
Del Bimbo potrebbe arrivare
a più di 300 voti distribuiti in
maniera più trasversali. Se a
Ingegneria potrebbe prender-
ne una settantina ed altrettan-
ti a Economia, qualcosa do-
vrebbe riservargli anche Agra-
ria, Architettura, Lettere e Psi-
cologia oltre che Scienze. Ca-
retti è molto forte a Giurispru-
denza, che è la sua facoltà ma
il suo indice di gradimento è
importante anche a Lettere.

Alberto Tesi, infine, do-
vrebbe raccogliere molti voti
a Ingegneria, di cui è preside,
ma è ben sostenuto anche a
Scienze della Formazione. pe-
sca anche ad Economia (una
quarantina di voti) e a Scien-
ze (circa 70). Ma qualche pre-
ferenza dovrebbe raccoglierla
anche ad Agraria, Architettu-
ra e Giurisprudenza. Dunque,
nessuno alla resa dei conti
può fare a meno dei voti di
Lettere e Medicina. Che pese-
ranno in modo determinante
qualunque cosa decida di fa-
re la Pecchioli.
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